
1  

 

 

 

 

 Piazza Bettolo 1/c 0994593400, fax 0994528463 

uilm-ta@libero.it - www.uilmtaranto.it 

Informazione sindacale a cura della UILM Taranto n° III- 17 gennaio 2020 

 

    

 

 

 

 

ILVA SPA IN AMMINISTRAZIONE 

INCONTRO SINDACALE ATTIVITA’ DI BONIFICHE  

FIM - FIOM - UILM CHIEDONO INCONTRO AL MISE 

 
 
 
 

Si è tenuto in data 15 gennaio l incontro previsto per l’avvio delle attività di bonifica 

in capo ad Ilva in Amministrazione straordinaria, così come previsto dalla legge. 

L’Azienda ha illustrato l’iter di assegnazione delle attività da realizzare, attraverso 

bandi specifici di gara, con il conseguente avvio di n. 4 attività/cantieri rispetto alla 

messa in sicurezza delle seguenti aree: 

 

- Discarica ex “Cava due mari”, 

- Discarica ex “Cementir”, 

- Area “fanghi Acciaieria e Altoforno”, 

- Caratterizzazione ambientale “Collinette ecologiche” 

 

Tali esecuzioni di attività determinerebbero, di fatto, due bacini occupazionali distin-

ti: uno relativo all’impiego di 40 unità lavorative dal bacino dei lavoratori di Ilva in 

A.S. funzionali alla costituzione dei cantieri, i quali saranno alle dirette dipendenze 

di Ilva; il secondo relativo all’assunzione con forma di distacco (legge160) di 25 unità 

lavorative, per le aziende aggiudicatarie dei bandi, attraverso un contratto a tempo 

determinato.  
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FIM-FIOM-UILM hanno evidenziato in 

tale ambito, che la condizione dei lavo-

ratori assunti dalle aziende esecutrici, 

dovrà necessariamente prevedere l’in-

quadramento professionale del CCNL 

dei metalmeccanici, diversamente po-

trebbe determinarsi un dumping con-

trattuale che stravolgerebbe la natura 

dell’accordo sindacale del 06.09.2018, 

oltre al danno di natura economica e 

normativa. 

 

Tuttavia riteniamo gli elementi raccolti 

in questo primo incontro utili a cos-

tituire un elemento fondamentale per 

quanto attiene l’avvio della decontami-

nazione delle aree inquinate attraverso 

il reimpiego dei lavoratori di Ilva in 

Amministrazione Straordinaria.  

 

Necessita dunque, prima dell’avvio delle 

attività da parte di Ilva e delle società 

aggiudicatarie, l’ulteriore approfondi-

mento delle questioni attraverso un in-

contro ad hoc in sede Ministeriale.  
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LEONARDO GROTTAGLIE 

L’AZIENDA SMENTISCE IL PAVENTATO CALO DI PRODUZIONE 

 

 

Anche se prosegue incessante la macchina del rinnovo della RSU all’interno del sito 

produttivo in Grottaglie, sono stati giorni intensi quelli trascorsi e di forte tribola-

zione tra le Rsu UILM dello stabilimento. 

La nostra preoccupazione riviene dallo scorso ottobre, data in cui la Boeing aveva 

annunciato un abbassamento del rate produttivo da 14 a 12 sezioni di fusoliera del 

Boeing 787 per il 2020. 

Infatti,  agenzie di stampa estere, hanno riportato i timori di un principale stakehol-

der a riguardo dei mancati ordini da parte del mercato cinese (uno dei principali ac-

quirenti di aerei di linea per voli a medio e lungo raggio al mondo).  

Per tali motivi anche il rate 12 potrebbe essere ritenuto non sostenibile, tanto da 

procedere eventualmente ad un suo ulteriore abbassamento. 

  

La UILM a tal punto, e, sulla scorta delle preoccupazioni, ha ritenuto prioritario af-

frontare in maniera strutturale e programmatica la discussione con la Regione Pu-

glia per definire i percorsi di investimenti annunciati in passato (coerentemente a 

quanto avviene in altre regioni dove sono presenti i siti produttivi della Leonardo 

Spa) e con l’azienda, per ottenere risposte in merito alle strategie di sviluppo che sta 

mettendo in campo (in linea con gli obiettivi di nuove funzioni presenti nella Divi-

sione), volte a garantire l’espansione della mission delle Aerostrutture e del sito di 

Grottaglie, vincolato dalla mono committenza industriale.  
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L’azienda, dal suo canto, non ha tardato a sementire un’ipotesi del genere, dichia-

rando di contro che non vi è alcuna comunicazione ufficiale da parte di Boeing in 

tal senso e ricordando che in 10 anni il sito tarantino ha quadruplicato l’occupa-

zione, con circa 1300 unità con un’età media di 33 anni e un alto livello di scola-

rizzazione (diplomati e laureati) e che si tratta di un sito esempio di modello pro-

duttivo all’avanguardia dell’intero comparto metalmeccanico nazionale. Proprio 

poco tempo fa è arrivata a Charleston negli USA la sezione numero 1000 di fuso-

liera prodotta a Grottaglie. 

Nonostante tutto questo, la UILM ha più volte chiarito in vari ambiti, dalle strut-

ture nazionali a quelle regionali e territoriali, la questione della mono committen-

za da parte di Boeing, ed i rischi legati alla stessa in caso alcune dinamiche, sog-

gette a varie cause, se non prontamente affrontate porterebbero inevitabilmente 

ricadute pesantissime sul futuro della fabbrica e sui lavoratori. Un ulteriore prez-

zo che non possiamo permetterci. 

Sebbene siano state fornite rassicurazioni dall’azienda, le varie esperienze in ambi-

to nazionale ci insegnano e ci impongono il massimo rigore sul tema, per il quale 

continueremo, per quanto ci riguarda, a monitorare costantemente ed attentamen-

te ogni potenziale elemento che ad ogni modo possa ingenerare scenari futuri che 

siano al di fuori del perimetro del consolidamento, ed incremento delle attività ne-

cessari al  bene dei lavoratori in termini di prospettiva, normativi e di salario. 
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ARCELOR MITTAL CONFERMA GLI ACCORDI IN ESSERE 
 

 

Dapprima nella sede genovese, 

successivamente in quella taran-

tina, erano circolate nei giorni 

scorsi strane voci sul tema, ma 

di fatto nessuna ufficialità era 

in realtà giunta su quella che 

sarebbe potuta essere la decisio-

ne da parte della multinazionale 

di stralciare gli accordi in essere 

in termini  economici e normati-

vi. 

 

Allarmati di ciò, dopo l’imme-

diata richiesta d'incontro da 

parte di FIM-FIOM-UILM 

sull'applicazione dei trattamenti 

economici e normativi derivanti 

dalla contrattazione collettiva 

aziendale, come UILM abbiamo 

minacciato Arcelor Mittal, che 

qualora la stessa non avrebbe mantenuto gli accordi eravamo pronti ad 

iniziative di lotta, abbiamo appena appreso formalmente da AMI che fi-

no a quando non ci sarà un nuovo accordo resterà tutto invariato. 
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 INTEGRAZIONE AL REDDITO  

 DEI LAVORATORI DI ILVA  

   IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
 

Come annunciato negli scorsi giorni, FIM - FIOM - UILM hanno inviato una lettera al premier 

Giuseppe Conte e ai ministri del Lavoro e dello Sviluppo Economico, Nunzia Catalfo e Stefano 

Patuanelli, chiedendo un “intervento immediato” per “fare chiarezza e, soprattutto, dare rispo-

ste ad impegni già assunti all’interno del Milleproroghe” e poi saltati all’ultimo minuto. 

In questa lettera, forti degli accordi, abbiamo chiarito di 

aver sottoscritto il 27 febbraio di ormai tre anni e suc-

cessivamente il 6 settembre 2018 “un accordo, in sede 

ministeriale, che prevede una cassa integrazione straor-

dinaria per i lavoratori di Ilva in amministrazione 

straordinaria” con “la garanzia dell’integrazione per 

tutta la durata del periodo di commissariamento”. 
 

La norma dapprima annunciata da inserire nella legge 

“Cantiere Taranto”, a dire del Sottosegretario Senatore 

Mario Turco, alla fine, seppur non essendone esplicita-

mente ancor chiare le reali motivazioni, è finita all’in-

terno del Decreto Milleproroghe attraverso un emenda-

mento ad hoh sul tema. 
 

Dopo nostra esplicita sollecitazione a fare chiarezza 

sulla norma e dare immediata continuità di copertura 

all’imprescindibile misura, non è tardata a giungere la 

risposta del Ministro del Lavoro Nunzia Catalfo la quale attraverso una comunicazione a mezzo 

PEC del 15 gennaio scorso, scrive alle sole Segreterie Territoriali di FIM - FIOM - UILM annun-

ciando la presentazione dell’emendamento all’interno del Decreto Milleproroghe. 

CON QUESTO, DIMOSTRIAMO AI NUMEROSI MILLANTATORI LA REALTA’ DEI FATTI, E DI 

COME IL MINISTRO DEL LAVORO ABBIA RAPPRESENTATO ALLE  

 SEGRETERIE DI FIM-FIOM-UILM IN RISPOSTA ALLA NOSTRA AZIONE SUL TEMA , EVI-

DENZIANDO LA VALENZA DELL’ACCORDO DEL 2018 

UILM_Taranto
Ovale

UILM_Taranto
Callout
Il Ministro cita esplicitamente l'accordo del 2018 per la sussistenza CIGS e dell' integrazione salariale. Accordo che altri hanno rinnegato!
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PROROGA MOBILITA’ IN DEROGA 2020  

PER LE AREE DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSE 

 

Dopo le sollecitazioni dei giorni scor-

si da parte delle nostre strutture in 

ambito nazionale, regionale e territo-

riale, è giunta stamane la convoca-

zione da parte dell’ Assessorato For-

mazione e Lavoro Politiche per il La-

voro, Diritto allo Studio, Scuola, 

Università, Formazione Professiona-

le della Regione Puglia, la convoca-

zione per il Tavolo Tecnico per il 

giorno Giovedì 30 Gennaio p.v., ore 

12.00, presso gli uffici dell’assessora-

to all’istruzione, alla formazione e al 

lavoro in Viale Luigi Corigliano, 1 in 

Bari. 

Va anche e soprattutto citata l’inizia-

tiva spontanea dei lavoratori della ex 

Marcegaglia riunitisi stamane davanti 

ai cancelli della fabbrica, ove diversi 

di essi, uniti a nostri simpatizzanti 

hanno dato voce attraverso organi di 

stampa, al dramma di circostanza, e contribuito a tenere aperto il tema con grande 

spirito di corpo e coraggio, oramai stremati da anni profondamente bui dopo l’inspie-

gabile disimpegno dell’azienda sul sito jonico. 




